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IL NUOVO CORSO
IL PRIMO CONSIGLIO REGIONALE

PAGANO VA AL BILANCIO
Il deputato barese (domani sostituito
dalla tarantina Francesca Viggiano)
guiderà una delle commissioni più delicate

Consiglio, Decaro presenta
il suo programma con le slide
Accordo nel centrosinistra sull’ufficio di presidenza: Vaccarella vice, Gioia segretario

MICHELE DE FEUDIS

l Antonio Decaro torna oggi in con-
siglio regionale (dopo 13 anni): lo aveva
lasciato da capogruppo del Pd nella pri-
mavera del 2013 per fare il salto alla Ca-
mera, nel clou della stagione di Matteo
Renzi. Ritorna adesso da governatore for-
te di una legittimazione elettorale doppia,
sommando i 500mila voti delle europee
2024 al successo del novembre scorso.

La seduta inizierà alle 11: l’ordine del
giorno prevede l’elezione del presidente e
dell’ufficio di presidenza. Il centrosini-
stra ha scelto Toni Matarrelli, ex sindaco
di Mesagne, per sostituire Loredana Ca-
pone. Una vicepresidenza andrà a Eli-
sabetta Vaccarella (Pd, area Lacarra),
mentre il centrodestra avrà come vice un
esponente di Fratelli d’Italia (in pole Re-
nato Perrini). Gli altri due componenti
dell’ufficio di presidenza saranno Tom-
maso Gioia (civica Decaro presidente) ed
uno tra Massimiliano Di Cuia e Paolo
Dell’Erba.

Il neopresidente ha dedicato ieri la
giornata a limare il suo discorso pro-

grammatico: non ci sono indiscrezioni su
temi particolari che affronterà, ma di si-
curo presenterà i cardini del suo pro-
gramma elettorale, dalla sanità al cam-
biamento climatico, all’attenzione per il
mondo delle imprese. Sarà interessante
anche la declinazione del pragmatismo
che supera «la sinistra dei no», a partire
dalla questione dei rifiuti e dei termo-
valorizzatori. Chi era con Decaro ieri as-
sicura che «non ci saranno citazioni mu-
sicali». Quindi Lucio Corsi sarà rispar-
miato. E’ possibile che, nei venti-venti-
cinque minuti della relazione, siano tra-
smesse delle slide esplicative, non un «li-
bro dei sogni», ma una sorta di crono-
programma delle cose da fare, anche per
non deludere le attese che i pugliesi han-
no riservato su questo mandato politico.

Nelle scorse ore la concomitanza con le
elezioni provinciali a Lecce ha fatto sal-
tare possibili agende o riunioni di coa-
lizione per centrodestra e centrosinistra.
Da indiscrezioni però emerge che il Pd ha
definito due delle tre presidenze di com-
missione: ci saranno Loredana Capone
(vicepresidente dell’assemblea nazionale

del partito) e Ubaldo Pagano (andrà al
Bilancio, con una indicazione caldeggia-
ta dai dirigenti dem e dallo stesso De-
caro). Al posto del parlamentare di Ca-
stellana Grotte da domani subentrerà la
tarantina Francesca Viggiano. Le altre
tre commissioni del centrosinistra sa-
ranno divise equamente tra le liste dei
progressisti: la civica Decaro presidente
punta su Felice Spaccavento (alla Sani-
tà), «Per la Puglia» ha una posizione per
due eletti (Antonio Tutolo e Saverio Tam-
macco), mentre per i 5S c’è un ballot-
taggio tra Annagrazia Angolano (vicina
all’ex sottosegretario tarantino Mario
Turco) e Rosa Barone (assessore uscen-
te).

Oggi alla seduta si sono accreditati ol-
tre 120 giornalisti di testate regionali e
nazionali: l’esordio di Decaro presidente
è un tema pugliese attenzionato anche
dai media politici, per il ruolo di primo
piano che l’ex sindaco di Bari si è con-
quistato nel Pd, anche grazie alle ottime
performance da presidente dell’Anci e da
presidente della commissione Ambiente
nel parlamento di Bruxelles.

REGIONE PUGLIA
Il governatore
Antonio Decaro
con gli assessori
Raffaele
Piemontese
Sebastiano Leo
e sullo sfondo
Eugenio
Di Sciascio

.
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SANITÀ IN PUGLIA
LA MISSIONE IN CINQUE MESI

DA LUNEDÌ AL 30 GIUGNO
A ciascuna azienda il target da raggiungere
per le prestazioni ambulatoriali, ospedaliere e
in day service. Saranno coinvolti anche i privati

IL MONITORAGGIO SUI RECALL
Ai dg il compito di rendicontare su anticipi
rinunce motivate o prescrizioni inappropriate
Ambulatori anche di sera e nei festivi

Liste d’attesa, il piano dei record
Assegnati a tutte le Asl quasi 125mila «richiami»: sul piatto 15 milioni di euro

l Antonio Decaro serra le
file nella lotta alle liste d’at -
tesa. Ieri la Giunta regionale
ha, infatti, approvato la prean-
nunciata delibera con i piani
sperimentali proposti dalle
Asl per il recupero delle pre-
stazioni sanitarie che risul-
tano prenotate oltre i tempi
soglia indicati per le classi di
priorità. Obiettivo: richiama-
re 124.320 prestazioni com-
plessive nelle sei Asl pugliesi
mettendo sul piatto un finan-
ziamento di 15 milioni di eu-
ro.

«I piani sono sperimentali e
allo stesso tempo molto am-
biziosi – dichiara in una nota
il presidente della Regione -
ringrazio tutte le aziende per
il lavoro fatto, consapevole
che da questo momento siamo
tutti impegnati a mantenere
l’impegno preso con i citta-
dini. Chiederemo uno sforzo
agli operatori sanitari ma
l’obiettivo è importante e ha a
che fare tanto con la tutela
della salute quanto con la fi-
ducia dei cittadini». «L’obiet -
tivo non è abbattere in cinque
mesi le liste d’attesa ma im-
primere un’accelerazione al
miglioramento del sistema sa-
nitario regionale – aggiunge
l’assessore alla Salute Donato
Pentassuglia, che ha portato il
provvedimento in Giunta -.
Sappiamo che ad oggi ci sono
molte difficoltà, a cominciare
dalla carenza di personale, ma
siamo allo stesso tempo con-
vinti che ci siano ampi mar-
gini di miglioramento, con la
collaborazione delle aziende,
degli operatori sanitari e dei
cittadini».

I piani, esaminati dall’as -
sessore, dal Dipartimento Sa-
lute e dall’AReSS, presentano

una situazione molto diver-
sificata rispetto alle strategie
da adottare per far fronte alle
gestione delle liste di attesa,
anche con riferimento ai per-
corsi di tutela (pazienti on-
cologici e fragili, priorità di
intervento). In ogni caso, a
partire da lunedì 2 febbraio e
fino al 30 giugno 2026, tutte le
Asl dovranno svolgere attività
di recall attivo dei cittadini
contattando direttamente i pa-
zienti in lista di attesa per
confermare o anticipare l’ap -
puntamento o registrare ri-

nunce e rifiuti insieme alla
motivazione. Inoltre, dovran-
no prevedere aperture straor-
dinarie e ampliamento degli
orari di assistenza: gli am-
bulatori saranno operativi in
fascia serale e nei giorni fe-
stivi, le attività giornaliere
saranno estese a 12 ore con-
tinuative, saranno aggiunte
sedute operatorie per i rico-
veri programmati. Come pre-
visto, un paletto riguarda an-
che l’appropriatezza delle pre-
scrizioni, con attinenza ai do-
cumenti di indirizzo ministe-

riali, monitoraggio delle pre-
scrizioni ripetute o incongrue
e attività di formazione per i
medici prescrittori.

Ogni Asl avrà un target di
prestazioni da raggiungere
nei cinque mesi. E dunque la
Giunta stabilisce anche le pre-
stazioni sanitarie che dovran-
no essere eseguite priorita-
riamente: specialistica ambu-
latoriale con codice di priorità
U (Urgenti) e B (Brevi) per le
prenotazioni che risultano ol-
tre i valori soglia previsti dal
Piano nazionale; ricoveri

ospedalieri, con particolare
priorità alla classe A; pre-
stazioni di day service (nel
piano definite «numericamen-
te rilevanti e particolarmente
critiche»). I target assegnati
(vedi tabella, ndr) partono
dall’analisi dei dati sui fab-
bisogni e sui tempi di attesa
indicati da ciascuna Asl e van-
no dalle 44mila prestazioni
richieste all’Asl di Bari (la più
grande) alle 7mila dell’Asl di
Brindisi, con specifiche pre-
stazioni per gli Irccs e i Po-
liclinici di Bari e Foggia.

«Resta ferma la necessità di
garantire, rispetto alle pre-
scrizioni dell’anno corrente,
le prestazioni urgenti e i ri-
coveri indifferibili» precisa la
Giunta. Per monitorare l’an -
damento della situazione, «i
Direttori Generali e i Com-
missari Straordinari delle
Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale dovranno
fornire mensilmente un re-
port dei risultati delle attività
di recall, avendo cura di re-
gistrare in modo puntuale e
tracciabile la volontà espressa
dall’utente». Dovranno essere
tracciati, insomma, sia i re-
cuperi che le rinunce, così
come le inappropriatezze. I
piani delle Asl coinvolgeran-
no anche i privati accreditati
(Case di Cura ed Enti Ec-
clesiastici), ma la loro par-
tecipazione al recupero delle
liste «deve avvenire nell’am -
bito delle risorse già stanziate
con appositi provvedimenti di
Giunta regionale e nei limiti
delle risorse stabilite dalla leg-
ge 30 dicembre 2023 n. 213». In
pratica, nessuno sforamento
di spesa sui tetti già asse-
gnati.

«Alla luce dei monitoraggi
mensili che saranno svolti
dalla Cabina di Monitoraggio
Liste di Attesa, si potranno
valutare - specificano dalla
Regione - eventuali rimodu-
lazioni dei target e dei fi-
nanziamenti associati, in mo-
do da cogliere al meglio le
esigenze dei cittadini». Quan-
to ai 15 milioni di euro messi
sul piatto, «il riconoscimento
del finanziamento per presta-
zioni aggiuntive sarà liqui-
dato ed erogato a seguito di
rendicontazione delle presta-
zioni rese». [red.p.p.]
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GARGANO
NUOVI APPRODI

SARÀ IL QUARTO SULLA COSTA
Dopo quello di Manfredonia, di Vieste e
Rodi Garganico, si va a rafforzare il
numero degli impianti per i diportisti

Approvato a Peschici
il progetto per il porto
Una struttura da oltre 5 milioni di euro a sostegno del turismo

l Dopo Manfredonia, Rodi
Gargano e Vieste, anche Peschi-
ci avrà il suo porto turistico. La
giunta comunale ha approvato
la Presa d’atto del progetto ese-
cutivo di completamento con
adeguamento e messa in sicu-
rezza del Porto di Peschici at-
traverso la realizzazione di at-
trezzature e servizi per una
completa fruizione di tipo turi-
stica e commerciale. Importo
del progetto 5.855.716.

"L’opera – ha spiegato il sin-
daco Luigi D’Arenzo – è di gran-
de rilevanza strategica per il fu-
turo della nostra comunità. Il
porto non è soltanto un’infra -
struttura, è una porta sul mare,
un luogo identitario, uno snodo
economico e sociale che da sem-
pre rappresenta il cuore pulsan-
te della nostra città. Intervenire
sul porto significa intervenire
sul futuro di Peschici. Questo
progetto nasce da una visione
chiara: rendere il nostro porto
più sicuro, più moderno, più ef-
ficiente e pienamente integrato
con il tessuto urbano, nel rispet-
to dell’ambiente e della straor-
dinaria bellezza paesaggistica
che ci caratterizza.»

L’adeguamento delle struttu-
re esistenti, l’ampliamento degli
spazi e il miglioramento dei ser-
vizi consentiranno di risponde-
re alle esigenze della nautica da
diporto, della pesca, degli ope-
ratori turistici e dei cittadini.

Un intervento che punta ad
aumentare i livelli di sicurezza e
funzionalità del porto; a miglio-
rare l’accoglienza turistica e la
qualità dei servizi; creare nuove
opportunità di sviluppo econo-

mico e occupazionale; valoriz-
zare il rapporto tra il porto e il
centro abitato; garantire soste-
nibilità ambientale e rispetto
dell’ecosistema marino.

«Siamo consapevoli che ogni
grande opera comporta respon-
sabilità, attenzione e ascolto.
Per questo il percorso che ci ha
condotti fino a qui è stato im-
prontato alla trasparenza, al
confronto con gli enti competen-
ti e alla ricerca di soluzioni tec-

niche compatibili con il nostro
territorio. L’approvazione è un
punto di partenza. È un atto di
fiducia nel futuro di Peschici,
nella sua capacità di crescere
senza perdere la propria anima,
di innovare senza rinnegare la
propria storia. Noi sosterremo
convintamente questo progetto,
con senso di responsabilità e vi-
sione condivisa, perché investi-
re nel porto significa investire
nella nostra comunità, nei no-

stri giovani, nel lavoro e nello
sviluppo sostenibile. A breve
verranno inviati gli elaborati al-
la Regione Puglia per l’inizio
dell’ procedurale della conferen-
za dei servizi per l’ottenimento
dei pareri di merito. Il progetto
con orgoglio è stato redatto dal
nostro ufficio tecnico comunale
con a capo l’architetto Franco
Delli Muti quindi senza aggravi
sulle finanze e casse cittadine»,
conclude il sindaco di peschici.

PESCHICI
Una veduta
della cittadina
garganica che
ora avrà
anche un
porto turistico
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